
Sono tutti gli animali che possiamo far vivere con noi 
e la nostra famiglia. Alcuni di loro, come il cane 
e il gatto, sono addomesticati, cioè abituati al rapporto 
con l’uomo e capaci di imparare semplici regole 
di comportamento, ma non è sempre detto 
che si comportino con buona educazione. 
Il rispetto e l’affetto verso l’animale devono essere 
dei criteri fondamentali da adottare, così il rischio 
che l’animale possa ferirci è veramente minimo. 
Quindi: non si tirano i peli, la coda, i baffi; 
non si fanno dispetti o giochi che possano 
mettere in pericolo l’animale; 
non bisogna nemmeno stringerlo 
o abbracciarlo troppo forte, 
se non addirittura colpirlo. 
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È bello crescere insieme al tuo animale preferito. Non c’è migliore compagno di gioco. Puoi festeggiare il suo compleanno proprio come fanno i tuoi genitori 
con te.

Per molti animali, 

l’olfatto (il senso 

che usa il naso) 

è molto più 

importante 

della vista 

o dell’udito.

GLI ANIMALI 
DA COMPAGNIA
Chi sono e come comportarci con loro

Non tutti lo sanno 

ma i coniglietti 

sono come i gattini, 

usano la lettiera 

e amano stare liberi 

per la casa!

Uno dei poteri 

del gatto è la sua 

vista, si muove da 

grande predatore 

nell’oscurità 

orientandosi 

anche grazie 

ai suoi baffi, 

chiamati vibrisse. 

Li ha anche 

il coniglio. Io ti tengo 
compagnia 
con il mio 

canto!

Io invece i 
peli non li 

perdo!

Io amo 
stare libero 
e sono molto 
affettuoso!

Io ti porto 
allegria 
e sono 

coccoloso
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Nel Medioevo “gatto” era anche il nome di una macchina da 
assedio. In Sudamerica “el gato” è un soprannome comune 
per i portieri di calcio particolarmente acrobatici.

	 I Conigli

	 Sono i parenti domestici dei conigli selvatici e 
delle lepri. Le razze di conigli adatte come ani-
mali da compagnia sono spesso di piccola taglia, 
con il manto bianco, nero, marron o chiazzato ed 
un pelo morbido e lucente. Ricordati che sono 
molto timidi e fragili… dovranno abituarsi gra-
datamente al contatto con le persone!

	 Gli Uccelli

	 Ne esistono di tantissime varietà diverse, ma i più 
adatti a vivere in gabbia o voliera sono i canarini, 
i cardellini, i pappagallini. 

	 Alcuni uccelli cinguettano, mentre altri sono fa-
mosi per la bellezza del loro canto. In generale i 
pappagalli hanno il becco più “pericoloso”…van-
no quindi abituati con pazienza al contatto con 
le nostre mani!

	 I Criceti

	 La razza più nota e diffusa di questi simpa-
tici animaletti è il “criceto dorato di Siria”.  
I criceti sono animali docili e gentili, ma che se di-
sturbati o maneggiati in modo errato manifestano 
tutto il loro “caratterino” e sanno difendersi con 
i denti! Per fare felice un criceto basta mettergli 
qualche giostrina nella gabbia e dedicargli un 
po del tuo tempo.

Gli animali 
sono sempre allegri

	 Per far felice un animale da compagnia basta 
poco. Una buona pappa, una passeggiata 
fuori casa, una coccola. È bello vedere un cane 
o un gatto mentre si stiracchia felice perché lo stai 
accarezzando. Anche gli animali che vanno tenuti 
in gabbia reagiscono alle attenzioni che dedichia-
mo loro. Criceti e porcellini d’India a volte fanno 
vere e proprie acrobazie. 

	 Il Cane

	 È un lontano discendente del lupo e ne esistono 
di tantissime razze diverse: da quelle minuscole 
che possono stare in una tasca a giganti del peso 
di oltre 70 kg.

	 Il Gatto

	 Un vecchio proverbio dice: “Dio ha creato il gatto 
per permetterci di accarezzare un leone.” Proprio 
come i leoni, i gatti sono indipendenti e fieri, 
ma se vivono in casa, hanno bisogno della nostra 
compagnia.

	 I Pesci

	 Tra gli animali domestici sono forse i più delicati 
da curare, in quanto ogni specie e varietà ha 
bisogno di condizioni ambientali proprie. Ad 
esempio, alcuni pesci vogliono acqua salata, altri 
no. Alcuni stanno bene al caldo, altri al fresco. Il 
comune pesce rosso è il più facile da mantenere 
per molti anni in salute: più è grande l’acquario 
più il pesciolino cresce!

	 Le Tartarughe

	 Sono buffi animali famosi per la loro lentezza, che 
possono vivere sulla terra e in acqua. Quelle di 
terra sono di solito più grandi e hanno bisogno 
di spazio verde, mentre quelle d’acqua si accon-
tentano di una vaschetta ben attrezzata, oppure 
di un laghetto in giardino. Ricordiamoci che tutte 
devono godere dell’esposizione ai raggi solari 
per almeno un’ora al giorno, per rinforzare il gu-
scio e le ossa.

	 I Porcellini d’India

	 Sono piccoli roditori dal buffo musetto origina-
ri dell’America del Sud. Furono addomesticati 
ben cinquemila anni fa dai popoli che vivevano 
sulle Ande. Sono gli animali più docili che esista-
no e sono ideali per vivere in un appartamento! 
Unica particolarità... soffrono il caldo e quindi 
non mettete mai la gabbia vicino ai termosifoni!

Le diverse specie
di animali domestici
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Da quanto tempo gli animali sono diventati domestici? 
E qual è stato il primo ad essere addomesticato? 
La risposta a queste due domande è: il cane, 
circa 14.000 anni fa. Questo splendido animale 
divenne il compagno fedele e guardia di antichi 
popoli di raccoglitori e cacciatori che lo portavano 
con sé durante le battute di caccia 
o lo mettevano di sentinella all’entrata 
delle caverne dove abitavano.
L’addomesticamento del gatto 
(utile all’uomo perché difendeva i granai 
e le case dai topi e serpenti) 
è un po’ più recente, 
in quanto avvenne tra i 7.500 
ed i 4.000 anni fa.

Le api furono addomesticate 4.000 anni fa nel Sud Est Asiatico. Secondo alcuni studiosi sono la seconda specie animale che divenne domestica dopo il cane.

La differenza 

tra animali 

domestici e animali 

da compagnia è 

che solo i secondi 

sono adatti a 

vivere in casa.

UN’AMICIZIA VECCHIA 
COME IL MONDO
Alcuni cenni storici

Nei famosi scavi

archeologici di 

Pompei sono stati 

ritrovati dei gusci di 

tartaruga, perciò, 

già in epoca romana, 

veniva ospitata 

nel giardino 

di casa.

Alcuni animali 

di pregio 

hanno un pedigree 

(pronuncia pedigrì), 

che è la storia di tutti 

i loro antenati 

scritta in un 

documento 
ufficiale.
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La nostra 
amicizia è 

iniziata ancor 
prima di 

conoscerci!
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Cerca nell’enciclopedia di casa o sul web tutti gli animali che 
simboleggiano qualcosa, scrivili su un foglio e sfida i tuoi 
amici a chi ne trova di più. Oltre ad essere divertente, questo 
gioco ti farà scoprire tante belle curiosità.

GIOCHI DI RICERCA

	 Il cane è da sempre uno degli animali domestici 
più amati in Europa. Ad esempio, nell’Odissea, 
che racconta le avventure di Ulisse, si parla di un 
cane chiamato Argo che fu il primo a riconoscere 
il suo padrone quando tornò alla sua isola, Itaca, 
dopo molti anni di viaggio. 

	 Da noi le mucche sono allevate per il latte e la 
carne, ma in India sono animali sacri tenuti in 
grande rispetto e con il permesso di girare indi-
sturbate per le strade delle città! 

	 Per i giapponesi, il gatto è portatore di saggez-
za e fortuna, al punto che ne esistono delle sta-
tuette da mettere davanti alla porta di casa per 
proteggerla e assicurare felicità alla famiglia che 
la abita. Questa statuetta ha un nome buffo e di-
vertente: si chiama Maneki Neko.

	 In alcune zone remote del mondo, i piccioni viag-
giatori vengono ancora oggi impiegati per man-
darsi messaggi anche a distanza di centinaia di 
chilometri. Questi uccelli sono addomesticati e 
grazie al loro infallibile senso dell’orientamento, 
riescono a tornare sempre alla base di partenza 
dove consegnano la loro “lettera”.

Alle radici di una 
grande amicizia

	 La prima motivazione che spinse l’uomo ad ad-
domesticare il cane e gli altri animali fu l’utilità. 
Da essi infatti poteva ricavare latte, uova ed altri 
alimenti. Poteva farsi difendere e aiutare nel lavo-
ro (ad esempio dai cani da pastore e dai buoi che 
trainavano i carri). 

	 Questa collaborazione era ed è vantaggiosa an-
che per gli animali stessi, in quanto c’è sempre 
qualcuno che li nutre e li cura, mentre in natura 
il cibo non è sempre sicuro. Da questo rappor-
to di convenienza reciproca (aiuto dell’uno verso 
l’altro) si passò poi ad una vera amicizia, soprat-
tutto con alcune specie animali, come il cane e il 
gatto.

	 In tutte le culture gli animali sono da sempre pre-
senti nelle rappresentazioni sacre o artistiche, 
dove simboleggiano sentimenti, virtù, bellezza o 
situazioni della vita. 

	 La colomba bianca, ad esempio, è il simbolo 
cattolico della purezza e delle vicinanza a Dio. 
Per questo è spesso raffigurata accanto alla Ma-
donna, ad un santo o al Padreterno. 

	 Nell’antico Egitto, molte Divinità erano raffigu-
rate con le fattezze di un animale: un cane, un 
gatto, un toro o un falco. 

	 In Egitto, lo scarabeo sacro accompagnava le 
anime nell’aldilà proteggendole dal male. 

	 Nei dipinti antichi, la presenza di una volpe indi-
cava che in realtà il pittore voleva mettere in guar-
dia dalla furbizia degli umani, perché si dice che 
la volpe è furba e riesce a mangiarsi un pollaio 
intero senza farsi scoprire. 

	 Anche il ragno, così piccolo e malvisto, simbo-
leggia qualcosa di buono, infatti il proverbio recita 
“ragno porta guadagno”.

Ogni Paese ha i suoi 
animali domestici Animali come simboli
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Non avere fretta. Prima di decidere quale animale 
entrerà a far parte della tua famiglia parlane sempre 
con un veterinario che saprà darti fondamentali 
indicazioni tecnico-scientifiche.
Anche se sai già che vorresti un cane, ce ne sono 
di tantissime razze, ognuna con caratteristiche 
ed esigenze diverse. E lo stesso vale per i gatti, 
gli uccellini o qualsiasi altro animale.
Ricordati sempre che l’animaletto che sceglierai 
di tenere al tuo fianco vivrà per molti anni 
e quindi devi essere sicuro che avrai voglia 
di passare del tempo con lui anche 
quando sarai più grande, 
perché se non ti dedicherai 
più a lui si annoierà 
e diventerà molto triste. 5

Alcuni animali,come le tartarughe
di terra

vivono tantissimo, anche centinaia 
di anni.

SCEGLI BENE IL TUO 
ANIMALE DOMESTICO
Consigli sulla giusta scelta dell’animale, 
condivisa da tutta la famiglia.

Il modo giusto 

per scegliere 

un animale 

è decidere 

tutti insieme. 

Così tutti 

gli vorranno 

sempre bene.

I geki 

che si aggrappano 

alle pareti esterne 

delle case sono utili, 

perché si nutrono 

di zanzare e altri 

insetti volanti.

No me!

Io sono un 
simpaticone

Io non 
abbaio mai

Scegli me!

Un cane 

è in grado 

di sentire 

suoni che noi 

non udiamo: 

si chiamano 

ultrasuoni.
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Ecco dove trovare  
il tuo nuovo amico

	 Se vuoi un cane o un gatto come nuovo amico, 
informati prima di tutto sulla razza che preferisci 
e tieni presente che deve essere compatibile an-
che con le esigenze domestiche. 

	 Puoi chiedere informazioni al veterinario oppure 
consultare appositi libri che le spiegano bene, 
con fotografie e consigli per una scelta corretta. 

	 Quando avrai un’idea precisa, potrai cercare ne-
gli allevamenti autorizzati (significa che rispet-
tano le leggi sugli animali). 

	 Se invece non ti importa la razza, potrai fare fe-
lice un trovatello in cerca di affetto anche con 
qualche anno in più, andando a prenderlo in un 
canile o in un gattile autorizzato, dove li troverai 
già vaccinati e registrati.

	 Qualcuno preferisce i cuccioli, perché pensa che 
siano più facili da educare, non è del tutto vero. 
Anche un cane adulto può essere facilmente 
educato con un po’ di tempo e attenzioni.

Che nome gli darai?

	 Per un genitore, il nome dei figli è importantissi-
mo, perché sarà per tutta la vita. 

	 Per un animale è lo stesso. Ti servirà per chiamar-
lo, ma anche per fargli capire meglio i comandi 
che deve imparare. 

	 Evita i nomi troppo lunghi, meglio se sono brevi, 
incisivi, facili da riconoscere in mezzo a tutti i 
suoni degli essere umani. 

	 Tieni presente che l’ideale è trovare un nome che 
piaccia a tutta la famiglia.

	 I nomi brevi sono più facili da imparare dalla 
tua mascotte, mentre evita nomi troppo lunghi o 
quelli troppo comuni di animali (Lilli, Felix, Fido...).

I primi Approcci  
per capire il tuo  

nuovo amico

	 Anche gli animali “vogliono starsene per conto 
proprio”, soprattutto quando all’inizio non vi co-
noscete ancora bene. 

	 Come a te può capitare di non aver voglia di gio-
care, altrettanto può succedere che il tuo cane 
o gatto in un certo momento non abbia voglia di 
farsi accarezzare o di giocare, ma preferisca star-
sene per i fatti suoi. 

	 Se allunghi la mano per toccarlo e lui si ritrae, 
oppure se vedi che si mette tranquillo sotto un 
tavolino, non disturbarlo. Significa che ha voglia 
di tranquillità. Aspetta che sia lui a cercarti*.
*Liberamente tratto dal volume Blue Dog edito dall’associazione AIVPA, 
che ringraziamo per il contributo.
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Scrivi su un foglio i nomi che ti vengono in mente per il tuo 
animale e poi leggili a tutti i tuoi amici, chiedendo che scelga-
no il loro preferito. Metti una X accanto ad un nome ogni volta 
che verrà indicato. Alla fine saprai qual è il nome più gradito. 
Questo gioco è come fare un piccolo sondaggio.

IL GIOCO DEI NOMI

Con il patrocinio diCon il sostegno di



Il criceto 

è un roditore che ha 

bisogno di mantenere 

sempre i denti alla 

lunghezza giusta. 

Per questo gli piace 

sgranocchiare 

pannocchie giocattolo 

e rametti secchi di 

salice: un albero del 

quale è ghiotto.

Il cane e il gatto 

sono entrambi 
affettuosi, ma in 

modo diverso. Il 

cane è alla ricerca di 

continue attenzioni, 

mentre il gatto è 

molto indipendente. 

C’è infatti un detto 

che dice: “il cane ha 

un padrone, mentre 

il gatto ha uno staff”, 

cioè una squadra 
tutta per lui.

Il canarino si chiama così perché è originario delle isole Canarie, in Spagna. È un uccello allegro e canterino che si nutre di piccoli semi spezzandoli con il becco e può vivere ben diciotto anni.

Per qualsiasi animale il cibo è molto importante, perché la sua salute dipende dalla qualità dell’alimentazione. Ricorda che gli snack non sono stati inventati per nutrirlo, ma sono dei premi per quando si comporta bene!

Anche se l’acqua 

sembra tutta uguale, 

ogni pesce ha bisogno 

del suo ambiente, perché 

può essere cresciuto in 

un laghetto o nel mare. 

Capirne la qualità, 

ti servirà per conoscere 

se è adatta ai futuri 

inquilini della tua vasca. 

Chiedi consiglio 

ad un esperto!
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Hai voglia di prendere un animale, 
oppure non sai bene come accudire il tuo? 
Per la sua salute ci pensa il veterinario a spiegarti 
come fare, ma per tutto il resto? Niente paura! 
Oggi in moltissime città c’è L’Isola dei Tesori, 
un magico mondo fatto apposta per loro. 
Sono centri specializzati dove trovi tutto: 
dal cibo agli snack sfiziosi, dalla lettiera 
per il gatto al tappetino per Fido, 
dall’acquario ai giochi per il criceto 
e addirittura le medicine. 
Ma la cosa più importante che puoi 
trovare è il consiglio di un esperto, 
che sa come far felice il tuo 
amico a quattro zampe.

DOVE GLI ANIMALI 
SONO PREZIOSI
Tutto ciò che ti serve 
per fare felice il tuo Tesoro

Wow! Qui 
nel Magico Mondo 

degli Animali 
c’è tutto quello 

che ci serve!
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Ti piace giocare insieme al tuo cucciolo? L’Isola dei Tesori è proprio un’Isola felice, perchè 
puoi trovare tanti giochi per il tuo animale! Il gioco è una cosa molto “seria”, perché lo aiuta 
a seguire il suo istinto e a tenersi in forze. Anche se sono animali domestici, conservano 
alcuni comportamenti della vita in natura: per questo al cane piace sotterrare gli ossi finti e 
al coniglio correre nei tunnel.

UN BEL GIOCO PER OGNI PELOSETTO

L’accessorio giusto  
per il tuo animale 

	 Quando acquisti qualsiasi cosa per il tuo anima-
le, tieni presente che ciò che piace a te potrebbe 
non piacere a lui. Il modo migliore per fare la scel-
ta corretta è “raccontare” il tuo piccolo amico 
agli esperti del negozio. 

	 Tutto è importante: la razza, l’età, il posto dove 
vive, se la tua famiglia ha un giardino e persino 
le sue abitudini. Perché? Perché così riceverai 
un consiglio prezioso sulle cose da comprare.  
Anche se è vero che tu conosci bene il tuo ani-
male, il parere di una persona con molta espe-
rienza ti aiuterà a mantenerlo sano e felice.

Un solo indirizzo  
per tutto ciò  

che serve

	 Oggi, i prodotti si possono trovare quasi dovun-
que, ma esistono dei centri specializzati, come 
L’Isola dei Tesori, dove avrai anche ottimi con-
sigli per il benessere e il divertimento del tuo ani-
male. Per il cibo, soprattutto, ci sono esperti che 
sanno quali alimenti sono adatti per ogni razza, 
ogni età e ogni dimensione. 

	 Tutti gli animali sono i benvenuti e per ognuno 
c’è un reparto speciale: per il cane e per il gatto, 
per i pesci, per gli uccelli e per i roditori! 
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L’acquario: un oceano  
in miniatura

	 Quando sarai più grande, se ti appassionerai allo 
straordinario mondo sottomarino, potrai imparare 
a fare sub e vedere i pesci nel loro ambiente. Nel 
frattempo, puoi ammirarli proprio a L’Isola dei 
Tesori.

	 È divertente vedere queste creature colorate 
mentre nuotano davanti ai tuoi occhi, si nascon-
dono dentro un’anforetta o vengono in superficie 
per mangiare il cibo quasi dalle tue mani. 

	 Anche per questi minuscoli amici serve il consi-
glio di un esperto, perché esistono specie che 
richiedono grandi acquari e altre che si accon-
tentano di piccole vasche. E poi bisogna sapere 
come combinare le diverse razze per farle andare 
d’accordo: se i nostri amici con le pinne vivono 
nell’acqua salata o nell’acqua dolce e che cosa 
preferiscono mangiare.

Con il patrocinio diCon il sostegno di
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Cos’è il Bon Ton? È la conoscenza delle regole 
della buona educazione che dovrebbero essere 
rispettate da tutti, grandi e piccini. 
Anche per gli animali ci sono alcune semplici regole 
che devono essere rispettate, altrimenti la casa 
diventerebbe difficile da tenere in ordine 
e poi si intrometterebbero dove non devono. 
La prima cosa da sapere sulle regole
di buona educazione degli animali  
è che bisogna dar loro messaggi chiari. 
Quindi devi armarti di pazienza e ripetere 
lo stesso comando ogni volta che 
il tuo cane o il tuo gatto fa qualcosa 
di sbagliato, come cercare 
di prendere del cibo dalla tavola. 

Per il gatto, 

la cuccetta 

è utile fin
 dall’inizi

o 

per fargli capire che 

si tratta del suo letto, 

altrimenti prenderà 

il vostro o il divano  

che più gli piace.

Il tono della voce è più importante delle parole usate. Un comando dev’essere dato con un tono deciso, una lode con tono affettuoso e allegro.

Quando  

cane o gatto  

fanno i loro bisogni 

in giro, non bisogna 

sgridarli, ma sarà 

necessario pulire 

senza farsi vedere 

da loro e premiarli 

quando faranno i 

bisogni nel luogo 

adatto.

LA BUONA EDUCAZIONE 
DEGLI ANIMALI  
Il Bon Ton a quattro zampe

Dato che

in natura gli uccelli 

fanno i bisogni 

in volo, non possono 

imparare a tenersi puliti. 

Per questo serve 

una gabbietta dotata di 

un raccoglitore 

che impedisca loro 

di sporcarsi. 
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Sai qual è il colmo per un uccello? Soffrire di vertigini.
Per un cane? Incontrare un osso duro.
Per un serpente? Sentirsi a terra.

CUCCIOLI RISATE

Trattalo 
nel modo giusto!

	 Il rispetto reciproco è la base di una vera e lunga 
amicizia. Questo vale per gli esseri umani ed è 
ancora più importante nell’amicizia tra te e il tuo 
animale, perché la sua vita dipende interamente 
da te. 

	 Se non ci fosse nessuno a dargli da bere e da 
mangiare cosa gli succederebbe? 

	 Rispettare un animale significa non fargli mai 
mancare ciò di cui ha bisogno, trattarlo con 
affetto, curare la sua salute proprio come i tuoi 
genitori fanno con te. 

	 Anche se non è in grado di parlarti, si ricorda 
delle coccole che gli fai e te ne sarà sempre 
grato.

Un animale 
è un DONO prezioso

	 Quando qualcuno ti regala un giocattolo, tu sai 
già che prima o dopo imparerai tutti i suoi segre-
ti, perché non è vivo. Allora magari ti annoierai a 
giocarci e lo lascerai abbandonato in un baule. 

	 Un animale è un dono prezioso proprio in quan-
to è un essere vivente, che impara le cose, che 
prova e suscita emozioni, che ti si mette vicino 
quando sei triste o scodinzola entusiasta quando 
lo porti a passeggio o gli fai le feste. 

	 Ricordati che quando combinano un guaio una re-
gola importante è che gli animali non vanno mai 
picchiati, ma ignorati o, se colti sul fatto, bloccati 
con un “no!”.

Dove può stare 
il tuo cucciolo?

	 Quali sono i posti preferiti della tua mascotte? 
	 La cuccia, il divano, il tuo lettone o il tappeto dove 

giochi con le costruzioni? Per evitare che il tuo 
animale invada i tuoi spazi, tu e i tuoi genitori do-
vreste decidere quali zone della casa può oc-
cupare e quali invece sono proibite. 

	 Puoi insegnargli a mettersi nei posti giusti 
premiandolo ogni volta che li usa, magari con 
una carezza, un biscottino o con uno dei suoi gio-
cattoli. Così piano piano imparerà a capire quello 
che vuoi da lui. L’importante è avere pazienza e 
continuare a distoglierlo dai posti “proibiti” ogni 
volta che cerca di tornarci*.

	 Naturalmente, ci sono anche animali che non 
sono in grado di capire i comandi (gli uccellini, 
le tartarughe, ecc), ma quelli difficilmente combi-
nano guai.
*Liberamente tratto dal volume Blue Dog edito dall’associazione AIVPA, 
che ringraziamo per il contributo.
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Perché gli atleti fanno tanti allenamenti e poi 
cercano di dare il massimo quando sono in gara? 
Per la medaglia! Il premio è importante 
per spronarci a fare sempre meglio, 
questo vale anche per il tuo amico a quattro zampe. 
Ma, dato che non saprebbe cosa farsene 
di una medaglia, preferisce un premio goloso! 
Ecco a cosa servono i “premietti” in cibo: 
bocconcini sfiziosi che ti aiuteranno 
a educarlo, in modo che diventi un membro 
amato e coccolato da tutta la tua famiglia. 
In queste pagine troverai alcuni 
consigli utili per riuscirci 
facilmente e... divertendoti!

Se vuoi che 

il tuo animale 

riconosca il suo nome 

e arrivi quando lo chiami, 

basta che tu gli dia 

un bocconcino ogni 

volta che lo nomini. 

Dopo un po’ arriverà 

anche senza 

il premio.

La prima cosa che si 
cerca di insegnare a 
un gatto è che deve 

fare i suoi bisogni 
nella lettiera. 

Imparerà più in fretta 
se riceve un premio 

ogni volta che 
si comporta 

correttamente.

IL PREMIO DEL 
NOSTRO AMICO 
A 4 ZAMPE
Imparare non è mai stato 
così divertente!

Come è gustoso 
imparare nuovi 

giochi con questi 
snack!
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Ti annoi quando 

mangi sempre 

lo stesso cibo? 

Anche il tuo gatto. 

Ma, per farlo felice, 

oggi esistono cibi umidi 

che contengono gli 

ingredienti più svariati: 

vere “poésie” 

da fargli gustare 

soprattutto quando 

ha fatto il bravo. Lo snack come 

premio funziona solo 

quando l’animale 

lo riceve subito dopo 

un’azione corretta, 

altrimenti non potrà 

collegarla al 

cibo ricevuto. 



Dato che deve convivere con te e la tua famiglia, il tuo animale deve imparare a rispettare alcune 
semplici regole. Cosa succederebbe, ad esempio, se non imparasse a fare i suoi bisogni nelle 
situazioni giuste? Niente di buono. Se lo abitui a prendere i tuoi insegnamenti come un gioco 
vi divertirete insieme e ti farà compagnia per tanti anni felici.

L’EDUCAZIONE È IMPORTANTE, ANCHE PER IL TUO ANIMALE

Quanti buoni bocconcini! 
C’è davvero l’imbarazzo 

della scelta

	 Anche se sono fatti per essere usati come pre-
mi, gli snack per animali sono comunque un 
nutrimento. Per questo motivo è bene scegliere 
sempre i migliori prodotti disponibili, che sono stu-
diati per proteggere la salute e la vitalità del tuo 
amico a quattro zampe. 

	 Per il gatto, gli snack migliori sono ricchi di vita-
mine e preziose sostanze naturali. Sono pro-
dotti in tanti gusti diversi: per esempio, salmone 
e trota, tacchino, merluzzo, platessa e omega 3 
per una pelle sana e un pelo lucido, pollo e erba 
gatta per favorire la digestione. 

	 Anche il cane ha i suoi appetitosissimi snack: i 
Beef-Stick, che sono fatti al 90% di carne della 
miglior qualità in ben 20 varietà: alla selvaggina, 
all’agnello, alla trota, alla trippa e  persino all’aglio! 
C’è persino la versione Beef-Stick School che 
è ideale come piccolo premio “tascabile” per 
quando lo porti a passeggio.

Sì, ma quanto 
ci mette a imparare?

	 Per imparare i tuoi comandi, il tuo pelosetto 
ha bisogno di un po’ di tempo e di qualche ri-
petizione. Per questo motivo, ogni esercizio do-
vrebbe essere ripetuto per cinque volte al giorno, 
in modo che possa memorizzarlo meglio. Tieni 
presente che per lui deve essere come un gioco: 
se lo fai troppo spesso, rischi che perda l’inte-
resse al “gioco” o che sia troppo sazio e non ti 
ascolti più. 

	 Non premiarlo mai con il suo solito cibo, per-
ché farebbe confusione tra il gioco da imparare 
e il momento della pappa. Anche il tuo animale 
ama le coccole, perciò imparerà meglio se, ol-
tre a dargli lo snack, gli fai un grattino o gli 
dici “Bravo!” mentre lo accarezzi. Non sgridarlo 
mai se non risponde ai comandi: premi e coccole 
sono più che sufficienti per educare un animale. 

Per avere un amico fedele 
e obbediente bastano 
degli snack gustosi

	 Gli snack che si trovano in commercio sono già 
prodotti nella misura giusta per usarli come pre-
mi. A differenza del pasto vero e proprio, hanno 
soprattutto lo scopo di farlo felice quando si 
comporta correttamente. 

	 Se vuoi che il tuo cane impari il comando “sedu-
to” puoi utilizzare un premio, mostrarlo al cane, 
portarlo dal naso alla testa in modo che il tuo cane 
volga il muso verso l’alto. Dopo un po’ di volte, si 
siederà spontaneamente. 

	 Quando lo porti a passeggio, è importante che 
impari a trottare al tuo stesso passo, altrimenti po-
trebbe partire di corsa e trascinarti tutto il tempo. 
Perché impari bene, tieni in mano o in tasca il 
suo bocconcino preferito, vedrai che ti starà vi-
cino senza tirare. 

	 Le azioni di base che un cane dovrebbe impara-
re sono i comandi: seduto, vieni, a terra, resta, al 
passo (quando lo porti fuori).
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Sapevi che anche gli animali da compagnia possiedono 
dalla nascita un documento di riconoscimento ufficiale? 
Fino a pochi anni fa, il metodo per identificare l’animale 
era un semplice numero tatuato in punti del corpo 
non visibili, come ad esempio l’interno dell’orecchio. 
Oggi è un microchip: un minuscolo circuito elettronico 
che viene inserito sotto la pelle, dove non dà fastidio. 
Questo dispositivo contiene tutte le informazioni utili: 
la data di nascita, il nome del proprietario ecc. 
Oltre al microchip, il veterinario che cura l’animale 
fornisce al suo proprietario un libretto sanitario 
dove vengono annotate le vaccinazioni 
e le cure da fare perché l’animale 
non si ammali.

I giochi 

da mordere 

fatti per gli animali 

servono anche 

a tenere 

puliti e sani 

i loro denti.

Gli animali sono esseri vivi e sensibili, la Legge dice che anche chi abita in condominio ha il diritto di tenerli in casa, proprio come se fossero nostri parenti.

Una ricerca 

compiuta dalla rivista 

“Preventive Medicine” 

ha dimostrato come 

le persone anziane 

che hanno cani 

e gatti, sono più 

in forma dei loro 

coetanei che non 

hanno animali.

Per la pulizia 

dentale dei cani 

si deve andare 

dal veterinario, 

non dal dentista.

COM’È FATTO 
IL TUO CUCCIOLO 
E COME ACCUDIRLO
Anche i quattro zampe 
hanno la “Carta d’Identità”

Stai male 
micetto?

Non preoccuparti 
a te ci penso io!

Sto già 
meglio!
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Il Medico 
dei nostri amici

	 ll medico di Fido, ma anche di Silvestro e di Titti, 
è il Medico Veterinario. 

	 Non si occupa solo di guarire gli animali ammalati, 
ma fa anche l’ortopedico (il medico che aggiu-
sta le ossa rotte), il dentista e il nutrizionista (il 
medico che ci spiega cosa è meglio mangiare). 
Insomma, fa un sacco di cose importanti. 

	 Sa dare un consiglio corretto per ogni animale, 
perché ha studiato all’Università tutte le nozio-
ni riguardanti gli animali e ha tantissima espe-
rienza. 

	 Alcuni Veterinari fanno parte di Associazioni che 
servono a scambiarsi informazioni utili, novità 
scientifiche, aggiornamenti professionali e tanto 
altro. 

Il mio animale 
è in salute?

	 Se un cane (o un gatto) ha gli occhi sempre ap-
pannati è il caso di portarlo il prima possibile dal 
veterinario, perché vuol dire che non sta bene. 

	 Anche un alito pesante e denti sporchi sono 
indizi di cattiva salute, di solito causata da un’ali-
mentazione sbagliata. 

	 Ogni tanto, è bene controllare il pelo del tuo 
piccolo amico per verificare che non abbia pulci, 
zecche o altri parassiti. Se si gratta tanto, è pro-
babile che li abbia.

Com’è fatto 
il tuo amico?

	 La struttura del corpo di un cane o di un gatto 
somiglia a quella umana in molti aspetti. 

	 Anche loro hanno un apparato scheletrico, pol-
moni, apparato digerente, pelle (seppur dotata di 
pelo) naso, bocca, ecc. 

	 Quando un cane ansima forte è perché ha cal-
do:questo è il suo modo per disperdere il calore 
eccessivo. A differenza degli esseri umani, gli ani-
mali da compagnia non sono in grado di difen-
dersi quando la temperatura sale troppo. 

	 Per questo, cani e gatti non vanno mai lasciati soli 
in auto sotto il sole, nemmeno lasciando i finestri-
ni aperti.
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Un cane o un gatto, o altro piccolo animale domestico, non 
deve mai essere toccato e si dovrà avvertire la polizia municipale 
che si occuperà di loro. Se troviamo animali selvatici,come 
caprioli, cinghiali o uccelli rapaci, non dobbiamo toccarli, ma 
chiamare anche in questo caso la polizia municipale.

COSA FARE SE TROVIAMO UN ANIMALE 
MALATO O FERITO? 

Con il patrocinio diCon il sostegno di

Cosa si mangia?  Ecco il menù.

Cane: carne, verdure, riso, pasta, altre fonti di car-
boidrati non raffinati, frutta.
Gatto: carne, verdure, pesce.
Canarino: miglio, scagliola, panico, mela.
Furetto: carne, uova.
Criceto: verdura, frutta, semi.
Pappagallo: semi, frutta, verdura, legumi.
Tartaruga di terra (erbivora): verdure “colorate”, 
erba di campo, insalata romana e cicoria.

Tartaruga d’acqua (onnivora): alimenti umidi e 
secchi per cani e gatti (mai somministrati come uni-
co alimento) ogni tanto, piccoli invertebrati liofilizzati 
o surgelati o anche vivi (larve di zanzara), gamberetti. 
Coniglio: fieno, erba, verdura.
Cavia: fieno, erba, verdura colorata (peperoni, rava-
nelli, carote), prezzemolo.
Pesci da acquario: mangimi speciali in granuli.



Mi insegni 
a nuotare?

Una volta scelto il tuo animaletto domestico, 
scoprirai come giorno dopo giorno entrerà con amore 
nella tua vita e diventerà piano piano 
un vero e proprio membro della famiglia. 
Se devi andare in vacanza, non preoccuparti 
perché in molti hotel e spiaggie italiane esistono 
spazi dove si può portare il proprio animale, 
con tanto di ciotola per l’acqua e mini-ombrellone.
Se non puoi portare con te il tuo cane o gatto, 
ci sono tante pensioncine dove potrà 
aspettare il tuo ritorno al sicuro 
(anche se gli mancherai moltissimo). 

INSIEME 
PER LA VITA
A casa, in vacanza, sempre con te

Per viaggiare 

all’estero con 

un animale serve 

il Passaporto, proprio 

come per le persone. 

Se ne occupa la ASL 

(Azienda Sanitaria 

Locale) su richiesta

del proprietario.

Se non puoi 
portarlo con te 

in vacanza, fagli 
visitare la pensione 
qualche giorno prima 

delle vacanze, 
per aiutarlo ad 

abituarsi al nuovo 
ambiente.

Il collarino 

non dà fastidio 

all’animale e, in caso  

di smarrimento, rende  

più facile ritrovarlo, facendo 

incidere sulla medaglietta 

uno o più numeri di telefono. 

La cosa importante  

rimane sempre  

la presenza  

del microchip. In vacanza, 

è utile portare il 

Libretto Sanitario 

del cane o gatto, 

perché anche 

lui/lei potrebbe 

ammalarsi.
333888888
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Fai un po’ di foto al tuo animale e stampale. Poi ritaglia immagini 
di paesaggi dai giornali vecchi; quelle delle pubblicità di solito 
sono molto suggestive. Ora ritaglia anche la sagoma del tuo 
cane o gatto e incollala sulla foto del paesaggio. Sarà un modo 
per immaginare di andare in posti belli insieme a lui.

FOTO VACANZE

Comportamenti 
corretti in città 

e in vacanza

	 Quando porti a passeggio il tuo cane, ci sono al-
cune piccole regole che devi seguire per rispetto 
degli altri. Ad esempio, usa sempre il guinzaglio 
con museruola al seguito (vedi direttive e nor-
me vigenti), la paletta e sacchetti di plastica 
per raccogliere gli eventuali bisogni. Sui mez-
zi pubblici è obbligatoria anche la museruola, 
perché anche se il tuo cane è buono potrebbe 
innervosirsi e diventare aggressivo quando si tro-
va pigiato in mezzo alla gente.

	 Le regole del Codice della Strada (la legge che 
si deve rispettare quando si è appunto in strada) 
valgono anche per gli animali, quindi tieni il tuo 
cane sul marciapiede al guinzaglio e insegna-
gli ad attraversare solo quando lo fai tu, natu-
ralmente se non ci sono auto in arrivo!!

Le Leggi sugli animali 
da compagnia

	 Anche chi abita in un condominio, piuttosto che 
in una villetta, ha diritto di tenere un animale e gli 
altri inquilini non possono opporsi. Serve co-
munque buon senso, perché è normale che un 
cane che abbaia o un gatto che miagola forte a 
tarda notte possa disturbare chi abita nello stes-
so palazzo. Perciò è importante insegnare al tuo 
animale a non fare rumore in certi orari, pre-
miandolo quando sta buono e in silenzio.

	 Gli animali da compagnia sono protetti dalla Con-
venzione Europea di Strasburgo, adottata anche 
dallo Stato italiano. Per le sole razze canine esi-
ste l’obbligo di identificazione e registrazione 
da parte del proprietario (microchip e dati del 
libretto sanitario dell’animale). Anche se la leg-
ge non obbliga ad assicurare tutte le razze dei 
cani, è bene proteggersi con un’assicurazione da 
eventuali danni causati dal proprio animale (an-
che un gatto può far cadere una donna anziana 
se le sguscia tra i piedi).

Cosa serve in viaggio

Se hai un cane o un gatto, ecco cosa portare con te 
in vacanza:

	 Libretto sanitario e, se vai fuori Italia, anche il 
passaporto. In auto, porta l’apposito trasportino 
(una gabbietta in metallo o plastica) oppure metti 
il tuo animaletto nella parte posteriore dell’auto, 
in uno spazio appositamente circoscritto con una 
rete robusta! Questo accorgimento potrà pre-
venire pericolosi incidenti, dovuti all’animale che 
muovendosi o saltando da un sedile all’altro può 
distrarre o impaurire improvvisamente il guidatore!

	 Paletta per raccogliere i bisogni. Sabbia e lettie-
ra. Il cibo secco e umido preferito dal tuo ani-
male, perché dove andrai in vacanza potrebbe-
ro non avere la stessa marca o tipo. Guinzaglio, 
collarino e museruola. Il necessario per l’igiene 
(spazzola, salviette detergenti, un asciugamano 
tutto suo).

	 Farmaci (se necessari), prodotti antiparassitari 
e un mini-kit di pronto soccorso consigliato dal 
veterinario. 

Se hai una tartaruga, un uccellino, un criceto, o altri 
animali di piccola taglia, ti servono proprio le stesse 
cose che usi in casa.

333888888
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Il gatto Siberiano,

è un bel gattone 

dal pelo lungo 

adatto anche 

a chi, purtroppo, 

soffre di
 allergia

: 

è ipoallergenico! 

I criceti si possono

facilmente addestrare:

risponderanno 

al loro nome

e impareranno a fare 

dei percorsi di agilità. 

Gli animali sono creature di questa terra, 
sono nostri fratelli e quindi non si devono 
considerare oggetti a nostra disposizione. 
Sono esseri viventi che hanno capacità 
di amare e di soffrire e quindi 
hanno bisogno di rispetto e di aiuto. 
“Noi abbiamo un cervello più potente
però non vuol dire che, per questo, 
dobbiamo abusare di loro”.
(Margherita Hack, astrofisica) 

GLI ANIMALI SONO 
NOSTRI FRATELLI
Amici per la pelle, 
compagni per la vita

Vuoi entrare 
nel cerchio 

insieme a noi?
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Il naso è la 
“carta d’identità” 

del cane:
il naso dei cani 

ha rigature diverse
 per ogni esemplare, 

come le 
impronte digitali 

dell’uomo. 

La memoria 

di un pesce

rosso è ben più 

lunga di quello 

che si pensa:

arriva fino 

a 5 mesi. 



La maestra chiede a Giulio: “Il tuo tema intitolato “IL MIO CANE“ 
è uguale a quello di tuo fratello, l’hai copiato?”
“No maestra”, le risponde Giulio, “è che abbiamo lo stesso cane!”

CUCCIOLI RISATE

Scopri se è 
il momento giusto

Vuoi sapere se è il momento giusto di far en-
trare un animale da compagnia nella tua vita? 
Rispondi a queste semplici domande:
Conosci la differenza tra un oggetto 
inanimato (ad esempio un gioco), che 
puoi abbandonare in un angolo quan-
do ti ha stancato, e un essere vivente 
come un animale che invece ha bisogno 
di attenzioni e cure?
Saprai voler bene al tuo animale anche 
quando non avrà voglia di giocare con 
te?
Sei disponibile a dedicare al tuo animale 
un po’ del tuo tempo ogni giorno per 
dargli la pappa, pulirlo e portarlo a fare 
una passeggiatina?
Saprai insegnargli a rispettare i tuoi spazi 
senza arrabbiarti se non impara subito?
Sai che un animale da compagnia di-
pende in tutto dal suo padrone, per-
ché, a differenza degli animali selvaggi 
non è in grado di sopravvivere da solo?
Se a tutte queste domande hai risposto “SI”, sei 
perfettamente in grado di accudire un nuovo ami-
co!

Ogni animale ha il suo 
modo di “parlare”

	 Quando il tuo cagnolino scodinzola vuol dire che 
è molto felice e si sta divertendo, anche se ogni 
tanto lo scondinzolio può indicare preoccupazio-
ne. Però attento perché, se a scodinzolare è il 
tuo micio, non è un buon segnale: significa che 
è molto infastidito e che non vuole essere tocca-
to!

	 Alcuni animali sono più silenziosi di altri e a volte 
è difficile capire come si sentono e a cosa pen-
sano: per esempio, i coniglietti sono taciturni, 
ma se impari a capirli, scoprirai un mondo magi-
co: quando sono felici corrono e saltano per la 
stanza; se ti vogliono tanto bene ti si sdraie-
ranno vicini e si faranno accarezzare per lunghis-
simi minuti.

	 I gatti miagolano solo per “parlare” con i loro 
padroncini: hanno inventato questo linguaggio 
per comunicare con noi umani e farci capire di 
cosa hanno bisogno.

Come educare  
il tuo pelosetto

	 Il segreto più importante per educare il tuo 
amico a quattro zampe è quello di rispettar-
lo sempre senza mai sgridarlo. Sarà diverten-
te vederlo rotolarsi a terra, abbaiare o fare delle 
acrobazie al tuo segnale, facendo un vero spetta-
colo davanti ai tuoi amici e genitori.

	 Premia sempre il tuo amico fidato con qual-
che prelibatezza, con una carezza o con un “bra-
vo” quando si comporta come desideri: imparerà 
molto più in fretta e divertendosi.

	 Il tono della voce è fondamentale per farsi ca-
pire dai propri pelosi: quando vuoi insegnare un 
nuovo comando usa parole brevi, dette con mol-
ta serietà e con tono fermo. Fido ti capirà meglio 
e saprà cosa dovrà fare.

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO
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IMPARA E DIVERTITI 
CON CUCCIOLIAMORI QUIZ
In classe o a casa

NOME 					   

CLASSE 			   DATA
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SOLUZIONI

1. Quando il cucciolo fa il bravo, lo premi con:
A  uno stick appetitoso e sano
B  una torta panna e fragole 

2. Per educare un cagnolino o un gattino devi:
A  sgridarlo quando non mi ascolta
B  dedicare ogni giorno un po’ di tempo ai suoi 

esercizi

3. Per insegnare un comando al tuo cane devi:
A  premiarlo quando ti obbedisce
B  sgridarlo quando sbaglia

4. Quando decidi di prendere un pesciolino devi 
informarti su:
A  qual è il suo habitat: acqua dolce o acqua salata
B  quale acquario si intona con la tua cameretta

5. Il gatto scodinzola quando:
A  non vuole essere toccato
B  è molto felice

6. Se devi comprare un accessorio per il tuo animale:
A  lo scegli in base al colore e alla forma
B  chiedi a un esperto il meglio per il tuo amico 

fidato

7. Il criceto corre molto dentro la sua ruota perché:
A  pensa di dimagrire
B  ha bisogno di muoversi

8. Premi il mio animaletto con uno snack:
A  subito dopo che ha eseguito il comando
B  dopo qualche ora

9. Quali di questi pesci non esiste?
A  Pesce pagliaccio
B  Pesce pacco
C  Pesce neon

10. Il modo di dire “sono come cane e gatto” 
significa che:
A  sono amici inseparabili
B  si divertono molto insieme
C  litigano sempre

11. Cosa sono le “vibrisse” dei gatti o dei conigli?
A  Occhi
B  Orecchie
C  Baffi

12. I conigli corrono e saltano quando:
A  sono impauriti
B  sono felici
C  sono molto arrabbiati

13. Gli animali sono essere viventi come:
A  i giocattoli
B  le piante
C  le canzoni

14. I porcellini d’India sono originari di:
A  Asia
B  America del Sud
C  Africa

15. Le tartarughe sono famose per la loro:
A  velocità 
B  longevità
C  voracità

16. Per tenere i denti alla lunghezza giusta i criceti:
A  usano la limetta per le unghie
B  sgranocchiano pannocchie giocattolo
C  vanno regolarmente dal dentista



La realizzazione di un progetto didattico 
è un’attività complessa che comporta 
controlli di varia natura. Essi riguardano sia la 
correttezza dei contenuti che la coerenza tra 
testo e immagini. È pertanto possibile che, 
dopo la pubblicazione, siano riscontrabili 
errori e imprecisioni. Ringraziamo fin 
d’ora chi vorrà segnalarli a segreteria@
cuccioliamori.it. Per eventuali e comunque 
non volute omissioni e per gli aventi diritto 
tutelati dalla legge, l’organizzazione dichiara 
la piena disponibilità.

Se hai risposto maggiormente A, 
i tuoi animali da compagnia ideali sono 

CANE e UCCELLO.
Se hai risposto maggiormente B, 

i tuoi piccoli amici ideali sono GATTO, 
CONIGLIO, TARTARUGA, PESCE.

Soluzioni pagina precedente:
1) A - 2) B - 3)A - 4)A - 5)A - 6)B  

7)B - 8) A - 9)B - 10)C - 11)C - 12)B 
13)B - 14)B - 15)B - 16)B 

SCOPRI QUAL È IL TUO ANIMALE  
DA COMPAGNIA IDEALE

Preferisco gli animali:

A   rumorosi 
B   silenziosi

A   vivaci
B   calmi

A   compagnoni
B   indipendenti

A   decisi
B   mansueti

A   chiacchieroni
B   timidi

www.cuccioliamori.it

A SCUOLA SCOPRIAMO 
COME PRENDERCI CURA

DEI NOSTRI 
AMICI ANIMALI

E CRESCERE 
INSIEME E FELICI!
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